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c . 4 . hatem , facultatem , cum per corpo .
Mabiiio rts \ ml) ccillitatcm alias non vaierei ,
2hglid ' viljnns impetrava .
caicem In lomma le opere manua -
operum ^ talmente proprie de ’ So -
r « » s . litari , che nellelitruziom de
lvi -« ar . p Carmelitani Scalzi per li

loro Romiti , efprdì 'amente a

XI -

c ^ ' quelli viene prefcritto . Diebus
PEv ‘e mìlfingalis open alieni manuum incubate ,

ritìb . u . tempore a Superiori defìgnato , & c .E ciò in oflèrvanza della loro
Regolala quale nel capotre -
d i c e fi m o ordina : Faciendum vo *
bis aliquid operis ; con addurre
1 ’ efempio di S - Paolo , che fa '
ricava in opere manuali , labo -
riojìffìmè , a firn di procacciarli gli
alimenti .
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•Dijiif,

( idi ) so »-
quello , che vien preferitto a
chiare note dalla l ’anta Rego¬
la Benedettina ; cioè a dire :
per tutto il tempo Pafquale
noi digiuniamo { blamente la
Vigilia della Pentecofte , e le
quattro Tempora immediata¬
mente fufieguenti . Dalla Fe¬
lla della SS . Trinità fino a ’ 14 .
di Settembre v non abbiamo ,
che due digiuni per fettimana ,
e fono il Mercoledì , e ’ 1 Ve¬
nerdì . Ma dalli 14 . di Set¬
tembre fino a Pafqua , digiu¬
niamo ogni dì , falvo le Do¬
meniche , e ’ 1 SS . Giorno di
Natale , in efecuzione de ’ Sa -
cri Canoni , poiché S . Bene ,
detto non eccettuava alcun
giorno nella fua Regola . A
Pentecofte , quarta , & Jexta feria Ca^ t \
leìunent ufque ad Nonam , reliquis
vero dtebus ad Sextam prandeant .
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Ab ìdìbm autem Septembris ufque ad r or jd
caput Quadragefam , ad Nomai ferii . c {)

per reficiant . In Quadragejima vero M *l (
ufque ad Pafcha , ad Vejperam refi . # 1 1
ciant . A Sa neh Pafcba ufque ad Péli - j1 dlù
tecoftem , ad Sextam refi ciant Fratres , loro fa
& ad feriim ceenent . al

Quella difpofizione di di - |ron it 'a
giuni è la più conforme al
Tello , ed allo fpirito della
Regola , giuda il fentimento [lénre ,
del Padre Martene ; il quale
dopo avere addotte le Co -
llituzionidi diverfe Congre -
gazioni , che difpenfano da
i digiuni Regolari nelle pria -
cipali Solennità ; tolto alfe - 1”
rifee , che F ufo di quegli , j - " n
che digiunano ogni giorno , ^lenza eccettuarne le Fede utl 1
principali , è più lodevole ,
come alla noftra lauta Re - | A r
gola più conforme . Anche 5 ttt (y
i PP . Domenicani , e i Frati

mì - ll m
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Gè ( 163
Minori digiunano ogni Vener¬
dì , ancorché in detto giorno
cada il Santo Natale , attefo
P elfer ciò prefcritto dalle
loro Regole , e Coftituzioni ,
fenza alcuna eccezione di So¬
lennità . Laudabiliores tamen , qui Ma ' tl » •
Vesta Sanéiorum fpiritualibus potius
quarti corporalibus gaudiis Jludent ce -firjr$ 67’
lel>rare , animabus potius , quàm
torporibus reficiendis , in bisce Feftis
laborant , qua de re Ciflercienfes com¬
mendar Petrus venerabilis lib . 1 . Epifl .
28 . idque adita ut etiam nunc magna
cum laude , nonnulla Monachorum ,
Monialium Cangregationes .

I giorni , che non fono di
digiuno , noi andiamo a pran¬
zo un ’ ora , e mezzo avanti
mezzo giorno . Per li digiuni
dall ’ Ordine prescritti fi va in
Refettorio appunto a mezzo
dì ; e mezz ’ ora più tardi per
li digiuni Ecclefiaftici ; ade -

L 2 ren -



•«>2 ( 164 ) mo¬
rendo in ciò all ’ ufo approva - ,fM°
to dalle Religioni piu Oifer -
vanti , e alla pratica di tutta M '
la Chiefa Cattolica , da alcuni
fecoli : avvegnaché i nollri £°P 011
primi Padri , ripieni dello fpi - non co
rito di penitenza , e di mortili -
cazioni non mai fatolli , oll'er - H wl
valTero letteralmente anche in w : il
quello punto la Regola ; lic - jcolaC
come in quei tempi tutti i | r^
Fedeli , ne ’ giorni delle vigi - che in /
lie dalla Santa Chiefa coman - bratto
date , non rompevano il di - dine , e
giuno , che dopo I ’ ora di No - dpi
na , e ( blamente dopo Vefpro niforii
nel l'acro tempo Quarefimale ; je 1 qn
il che luilìlteva eziandio al lafciad
tempo dell ’ Angelico Dotto - ne coi

/ carni * re S - Tom malo . Quindi è « totem
«̂ .T ^ . ancora in quello punto efferci Mit

% u » d dno '1 dilungati un poco dalla t % {lr
& quar - penitenza de ’ nollri primi Pa -
# " ”; i 47 dri , i quali , fecondo la Re -
Corp . ,§ 0 ^
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« 02 ( 16 5 ) ?0»
gola , non pranzavano ne ’ gior »
ni di due padi , che a mezzo
dì ; ad Sextam : ne ’ giorni di
digiuno di Regola , tre ore
dopo mezzo dì ; ad Nonam : e
non cominciavano areficiar -
fi , che fu ’ l far della fera ne ’
digiuni della Chiefa ; ad Vefpe -
ram : il che aggiunto alla pic¬
cola Colazione della fera , av¬
vegnaché ella non confida ,
che in fole tre once di Pane
afeiutto ne ’ digiuni dell ’ Or¬
dine , e in due ( olamente ne ’
digiuni delia Chiefa , colla
mifura del Vino , quafi ugua¬
le a quella del Pranzo , non
lafcia di edere una mitigazio¬
ne confiderabile ; elfendod
contentati i noftri antichi Pa¬
dri di bere , come porta l ’ ot -
tantedmo Capo de i loro Ud :
De bibere , idest pota , pojl Vefperas .

L 3 §• X .
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